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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 16/06/2020 n. 592 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  ART. 11 DEL D.P.R. N. 31 DEL 13/02/2017 - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA PER LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLE OPERE 
DI COLLETTAMENTO FOGNARIO DEL COMUNE DI CERRETO D'ESI. PARERE 
FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATO DAL DIRIGENTE 

 
 

VISTA: 
- la nota prot. n. 2476 del 23/03/2020, pervenuta in pari data e registrata al ns. prot. n. 11042, 

n. 11052 e n. 11061 con la quale il Comune di Cerreto D’Esi ha trasmesso per conto della Viva 
Servizi s.p.a., l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. n. 42/2004 e dell’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017, per la realizzazione dei 
lavori in oggetto; 

- la nota dell’Area Governo del Territorio prot. n. 11359 del 26/03/2020 con la quale si 
disponeva il non avvio del procedimento per la completa mancanza della documentazione tecnica; 

- la nota prot. n. 2662 del 30/03/2020 del Comune di Cerreto D’Esi, ns. prot. n. 11593 del 
30/03/2020, con la quale è pervenuta tutta la documentazione tecnica; 

- la nota prot. n. 12080 del 6/04/2020 con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 
Vigilanza ha comunicato al Comune di Cerreto D’Esi ed alla richiedente, l’avvio del procedimento 
amministrativo, per il rilascio dell’autorizzazione chiesta; 

 
RICHIAMATA la relazione istruttoria redatta dal responsabile del procedimento, Dott. 

Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 
Settore IV, ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del D.P.R. 31/2017: 

“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 
1) Nota di trasmissione del Comune di Cerreto D’Esi, prot. n. 2476 del 23/03/2020, (ns. prot. n. 

11042, n. 11052 e n. 11061 del 23/03/2020) e successive integrazioni prot. n. 2662 del 
30/03/2020, (ns. prot. n. 11593 del 30/03/2020); 

2) Domanda di autorizzazione e del Permesso di Costruire, prot. n. 7227 del 16/03/2020; 
3) Relazione tecnica Generale; 
4) Relazione geologica; 

.
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5) Relazione tecnica per opere afferenti proprietà ANAS ed RFI; 
6) Relazione paesaggistica, con documentazione cartografica e fotografica; 
7) Elaborati grafici con individuazione delle zone di intervento, planimetria di rilievo e di 

progetto dei tracciati e delle varie opere d’arte necessarie e particolari costruttivi; 
8) Richiesta permesso di costruire; 

L’intervento non ricade in zone vincolate dal D.Lgs. n. 42/2004: 
- Legge n. 431/85 – corsi d’acqua. 

Le zone di intervento interessano varie vie dell’abitato (via Pian di Morro I – SP256, via 
Pian di Morro II, via Belisario e via XXIV Maggio) e della zona industriale del Comune di 
Cerreto D’Esi. In particolare alcune opere interferiscono con alcuni corsi d’acqua, che 
costituiscono elemento geomorfologico, oggetto di tutela paesaggistica.  

Il progetto prevede la dismissione del depuratore di via Pian di Morro ed in questa stessa 
area verrà realizzato il nuovo impianto di sollevamento fognario ed anche lo scolmatore per lo 
scarico di emergenza del depuratore. Si renderà necessario effettuare l’attraversamento della 
ferrovia con spingitubo e del fosso Fogliano con passaggio aereo, mediante fissaggio di apposite 
mensole alla struttura del ponte della ex S.P. 256. Per la zona industriale che attualmente scarica 
direttamente su corpo idrico superficiale (fosso Fontenera) si rende necessaria una rivisitazione 
totale delle opere di collettamento fognario, al fine di permettere il convogliamento dei reflui alla 
depurazione. 

Considerato che: 
- per quanto attiene alle opere da realizzare all’interno del vincolo paesaggistico, vi è 

l’attraversamento aereo del fosso Folignano, nel tratto A, che sarà realizzato aderente al ponte 
della ex S.P. 256 di attraversamento stradale del fosso, con una condotta con rivestimento in 
polietilene ad alta densità da 250 mm di diametro, fissata con delle mensole, e che pertanto non 
produce un elevato impatto sul paesaggio, anche in considerazione del fatto che la tubazione corre 
ad una quota più bassa del piano stradale e rimane per gran parte coperta e mitigata dalla 
vegetazione ripariale esistente; 

- per quanto attiene allo scarico sulla sponda sinistra del fosse delle Cerquete, questo 
risulta completamente coperta dalla vegetazione esistente. 

Per quanto sopra riportato si ritiene di esprimere parere favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42, in quanto 
non comporta una sensibile alterazioni alla percezione visiva del paesaggio oggetto di tutela.” 

 
DATO ATTO che con nota prot. n. 17012 del 26/05/2020 la scrivente Unità Operativa ha 

provveduto a trasmettere alla competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla documentazione allegata 
all’istanza presentata dal Comune di Cerreto D’Esi, al fine di ottenere il parere di cui al comma 5 
dell’art. 11 del D.P.R. n. 31/2017; 

 
CONSIDERATO che avendo la sopra citata Soprintendenza ricevuto la suddetta relazione in 

data 26/05/2020, esaminata la documentazione, ha espresso parere favorevole con prescrizioni con 
nota prot. n. 9805-P del 11/06/2020, pervenuta in pari data, ed assunta al protocollo prov.le n. 
19033 del 11/06/2020, che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso, 
parere pervenuto entro il giorno 15/06/2020, (20 gg. dalla data di ricevimento della relazione 

.
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istruttoria - art. 11, comma 5, D.P.R. n. 31/2017); 
 

RILEVATO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 11 comma 5 del D.P.R. n. 
31/2017 e ss.mm.ii. ha natura obbligatoria e vincolante; 
 
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 
relazione istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., e dell’art. 11 
del D.P.R. 31/2017, di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione delle opere in oggetto; 
 

VISTI: 
- l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
- l’art. 11 “Semplificazioni procedurali” del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017; 
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 
conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla 
data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, se più breve, 
per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico dirigenziale ad altro 
dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

- - la Determinazione del Dirigente del I Settore e ad interim del IV Settore n. 409 del 
28/04/2020 con cui si conferisce al Dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di titolare di 
posizione organizzativa dell’Area 4.4 “Governo del Territorio” del Settore IV dal 
01/05/2020 al 31/12/2021, con delega di funzioni dirigenziali con ambito riferito e limitato 
alle competenze della suddetta area di attività come specificate nella sopra citata 
determinazione; 
 
ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 

l’Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 
Settore IV; 
 

DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 
interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 
parte del Responsabile del procedimento e da Titolare di Posizione Organizzativa responsabile 
delegato dal Dirigente; 
 

 
 

DETERMINA 
 

.
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I. Di rilasciare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R.  n. 31 del 
13/02/2017, l’autorizzazione paesaggistica semplificata, per i lavori di completamento delle 
opere di collettamento fognario del Comune di Cerreto D’Esi, come da istanza presentata da 
Viva Servizi s.p.a., e trasmessa dal Comune di Cerreto D’Esi con prot. n. 2476 del 
23/03/2020, pervenuta in pari data e registrata al ns. prot. n. 11042, n. 11052 e n. 11061, nel 
rispetto dei contenuti della suddetta relazione istruttoria del Settore IV – Area Governo del 
Territorio, trascritta integralmente in narrativa e delle prescrizioni dell’allegato parere della 
sopra citata Soprintendenza prot. n. 9805-P del 11/06/2020 e che qui s’intendono riportati. 

II. Di dare atto, che secondo l’art. 11, comma 11 del D.P.R. n. 31/2017, che rimanda a quanto 
stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “l’autorizzazione è efficace per un 
periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori dovrà essere 
sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento …”. 

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche di Ancona, al Comune di Cerreto D’Esi ed alla richiedente. 

IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado.”. 

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

VI. Di dare atto che ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001, restano salve le 
competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico-edilizie 
vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare il presente decreto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi ai sensi 
dell’art.38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato disposto degli 
artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del T.U.E.L. e del punto § 9 delle Misure organizzative 
per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza, Sezione III del PTPCT 2020/2022. 

VIII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it. 

IX. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
X. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione 
Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 

Ancona, 16/06/2020 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

.
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dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

.
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO, 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. 82/2005 
e dell' art. 14, c. 1-bis della L. 98/2013

cp/gp Provincia di Ancona
Settore IV — Area Governo del Territorio 
U.O. Tutela del Paesaggio e Vigilanza 
Responsabile di P.O. e del Procedimento 
Doti. Arch. Sergio Bugatti 
Via Menicucci n. 1 - 60121 Ancona AN 
PE C: provincia.anconda), certprovincia.ancona.it

<Cj / i.C .C

Comune di Cerreto d'Esi - Ufficio Tecnico 
P.zza Lippera n. 5 — 60043 Cerreto d'Esi AN 
PEC: infolcùpec. comune, cerreto desi, an. it. 
tecnico&pec. comune, cerreto de si. an. it

Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale c/o Segretariato 
Regionale del MiBACT per le Marche 
PEO: sr-mar. corepacu(a), beniculturali, it

Sfflityuxitd. d e/  26/05/2020 gfC 17012

27/05/2020 J r i  __ 8789

OGGETTO: CERRETO d'ESI (AN). Vie dell'abitato (Via Pian di Morro I -  S.P. 256, Via Pian di Morro II, 
Via Belisario e Via XXIV Maggio) e della Zona Industriale.
Lavori di completamento delle opere di collettamento fognario del Comune di Cerreto d'Esi. 
Proceduta d i Verifica preventiva dell'in teresse archeologico (art. 25 del D .Lgs. 50/2016). 
Catastalm ente distinto a l N .C.E.U./N.C.T. al Voglio 18.
Vs. Ri/.'; Class. 11.04.03 -  Fase. 2020/888
Procedimento semplificato di autori^pafionepaesaggistica -D.P.R 13 febbraio 2017, n. 31
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ex D.Egs. 
42/2004 e s.m.i., ai sensi dell'art. 142, comma 1, lett. c) e dell'art. 28, comma 4.
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146. commi 5  e 8 del D.Lgs. 42/2004 e s.m .i.
Trasmissione parere.
Richiedente: Viva Servizi S.p.A., con sede in Ancona (AN), nella persona del Presidente, Aw. 
Chiara Sciascia
Referente p er la Tutela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott. Tommaso Casci Ceccacci
Responsabile del Procedimento (ex Legge 241/1990, artt. 5 e 6): Arch. Alessandra Pacheco

In riscontro alla richiesta pervenuta il 26/05/2020 ed acquisita al Protocollo d'Ufficio in data 27/05/2020 con n. 8789, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto;
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169;
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e delpaesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Regge 
6 luglio 2002, n. 137” (di seguito denominato Codice), Parte Terza — Beni Paesaggistici ed in particolare l'art. 146, commi 5 e 8; 
Visto il D.P.R. 31/2017, recante ‘Regolamento recante individuatone degli interventi esclusi dall'autorizzatone paesaggistica o 
sottoposti a procedura autorizzptoria semplificata”;
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta e, in particolare, il contenuto della relazione paesaggistica 
semplificata, redatta ai sensi dell'art. 8, comma 1 del D .P .R . 31/2017;
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in: lavori di completamento delle opere di collettamento fognario 
del Comune di Cerreto d'Esi (AN);
Considerato che l'area su cui insiste l’opera prevista, caratterizzata da aree del paesaggio agrario naturale, è tutelata

Ministero 
per i beni e le 
attività culturali 
e per il turismo
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paesaggisticamente ai sensi del Codice;
Considerato che il vincolo di natela paesaggistica, insistente sull'area in oggetto ope legis ex art. 142, comma 1, lett. c) (fiumi, 
torrenti, corsi d'acqua) del Codice, è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del 
sito;
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica;
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la motivata proposta di accoglimento della domanda di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità sopra 
richiamate della tutela ope legis e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.PA.R.);
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria stretta competenza, ai sensi dell’art. 146, commi 5 e 8 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.,

IL SOPRINTENDENTE ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente 
alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione, garantiscono la salvaguardia dei 
valori codificati dalla tutela epe legis sopra richiamata.
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si 
ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive.
- Nell'intervento di attraversamento del Fosso Sant’Angelo sia evitato l'affiancamento/ ancoraggio delle condotte alprospetto del ponte (come 
illustrato nell'elaborato EG06), preferendo una soluzione che vada ad utilizzare la carreggiata della SP256.
Per quanto attiene alla procedura di Verifica preventiva dell'interesse archeologico (art. 25 del D.Lgs. 
50/2016), si comunica quanto segue.
Si condividono, in linea di massima, le valutazoni e le conclusioni contenute nel Documento di valutazone preventiva dell’interesse 
archeologico redatto dalla Dott.ssa Elisa Cipriani p er la ArcheoEab Soc. Coop., che rilevano un grado di rischio medio per i tratti in 
progetto A e B e medio-alto p er il tratto C e, pertanto, si ritiene necessario attivare la procedura di Verifica preventiva 
dell’interesse archeologico, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016.
Tuttavia, considerato che:
- la posa delle condotte verrà effettuata su strada pubblica;
- nei tratti in progetto in Via Piani di Morrò I e II sono presenti numerosi altri sottoserviZ e di conseguenza l ’ampiezza della trincea di 
scavo sarà di dimensioni limitate e che, inoltre, la condotta prevista a partire dal punto B4 in Via Piani di Morro I  verrà posata sul 
medesimo tracciato dì una condotta già esistente;
- in corrispondenza del tracciato previsto in Via XXIV Maggio verranno raggiunte quote di posa non raggiungibili, p er motivi di 
sicurezza, attraverso saggi archeologici preliminari;
- S i ritiene necessario: non richiedere saggi preliminari ai sensi del comma 8 del medesimo articolo, m a sottoporre a 
continua assistenza archeologica, con oneri interam ente a carico della Stazione Appaltante e sotto la  
direzione scientifica d i questa Soprintendenza, tutte le  attività d i movimentazione terra necessarie p e r la  posa 
in  opera della nuove condotte e dei relativ i attraversam enti p e r la  predisposizione degli allacci, ad ecceZone di:
- Tratto A: attività di scavo teleguidato p er l ’attraversamento della linea ferroviaria;
- Tratto B: dalpunto B4 all’incrocio con Via Petrarca.
Gli scavi p er la posa delle condotte dovranno essere sempre effettuati con un mezzp meccanico dotato di benna liscia e p er tagli orizzontali di 
limitato spessore.
Gli archeologi incaricati da codesta StaZone Appaltante dovranno:
- aggiornare quotidianamente questo Ufficio sulprogresso delle attività, comunicando tempestivamente eventuali rinvenimenti;
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- accompagnare l ’andamento dei lavori con adeguata documentatone testuale, grafica e fotografica;
- provvedere al lavaggio e allo studio preliminare dei reperti posti in sicurezza, utile ad un primo inquadramento cronologico e tipologico dei 
rinvenimenti effettuati. Lo studio dovrà confluire nel dossier finale da consegnare a questa Soprintendenza.
Sarà inoltre loro cura valutare, momento p er momento, l ’opportunità di passare allo scavo stratigrafico manuale, nonché, se necessario ad una 
migliore comprensione della situatone archeo-stratigrafica, chiedere in corso d ’opera limitati ampliamenti o approfondimenti.
In caso di esito archeologicamente positivo, lo scavo con mezpo meccanico dovrà attestarsi sulla superficie delle strutture o degli strati 
archeologici posti in luce. La prosecuzione dei lavori sarà valutata nel corso di specifici sopralluoghi da personale tecnico-scientifico di questa 
Soprintendenza, che si riserva di chiedere la presenta in cantiere di altre professionalità (restauratore, antropologo fisico etc.) ed eventuali 
modifiche, se necessario, alprogetto approvato. II parere conclusivo del procedimento, declinato secondo quanto previsto 
dal comma 9, art. 25 del D .Lgs. 50/2016, potrà essere reso esclusivam ente dietro consegna della 
documentazione archeo-stratigrafica prodotta d al soggetto professionale incaricato, nonché a seguito 
dell’adempimento delle eventuali ulteriori specifiche.
- Si rimane in attesa della trasmissione del nominativo degli archeologi incaricati e della data di inizio lavori.
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 146, comma 11 del Codice.
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.
Ai sensi dell'art. 12, comma 1-bis, del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 
2014, n. 106, entro tre giorni dalla ricezione dell'atto, gli enti coinvolti nel procedimento possono chiedere il riesame del 
presente atto alla Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale, istituita presso il Segretariato Regionale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per le Marche.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
notifica.
Si trattiene, per gli atti d'Ufficio, la documentazione pervenuta tramite PEC.

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Marta Mazza 

firma digitale
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO, 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. 82/2005 
e dell' art. 14, c. 1-bis della L. 98/2013

cp/gp Provincia di Ancona
Settore IV — Area Governo del Territorio 
U.O. Tutela del Paesaggio e Vigilanza 
Responsabile di P.O. e del Procedimento 
Doti. Arch. Sergio Bugatti 
Via Menicucci n. 1 - 60121 Ancona AN 
PE C: provincia.anconda), certprovincia.ancona.it

<Cj / i.C .C

Comune di Cerreto d'Esi - Ufficio Tecnico 
P.zza Lippera n. 5 — 60043 Cerreto d'Esi AN 
PEC: infolcùpec. comune, cerreto desi, an. it. 
tecnico&pec. comune, cerreto de si. an. it

Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale c/o Segretariato 
Regionale del MiBACT per le Marche 
PEO: sr-mar. corepacu(a), beniculturali, it

Sfflityuxitd. d e/  26/05/2020 gfC 17012

27/05/2020 J r i  __ 8789

OGGETTO: CERRETO d'ESI (AN). Vie dell'abitato (Via Pian di Morro I -  S.P. 256, Via Pian di Morro II, 
Via Belisario e Via XXIV Maggio) e della Zona Industriale.
Lavori di completamento delle opere di collettamento fognario del Comune di Cerreto d'Esi. 
Proceduta d i Verifica preventiva dell'in teresse archeologico (art. 25 del D .Lgs. 50/2016). 
Catastalm ente distinto a l N .C.E.U./N.C.T. al Voglio 18.
Vs. Ri/.'; Class. 11.04.03 -  Fase. 2020/888
Procedimento semplificato di autori^pafionepaesaggistica -D.P.R 13 febbraio 2017, n. 31
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ex D.Egs. 
42/2004 e s.m.i., ai sensi dell'art. 142, comma 1, lett. c) e dell'art. 28, comma 4.
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146. commi 5  e 8 del D.Lgs. 42/2004 e s.m .i.
Trasmissione parere.
Richiedente: Viva Servizi S.p.A., con sede in Ancona (AN), nella persona del Presidente, Aw. 
Chiara Sciascia
Referente p er la Tutela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott. Tommaso Casci Ceccacci
Responsabile del Procedimento (ex Legge 241/1990, artt. 5 e 6): Arch. Alessandra Pacheco

In riscontro alla richiesta pervenuta il 26/05/2020 ed acquisita al Protocollo d'Ufficio in data 27/05/2020 con n. 8789, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto;
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169;
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e delpaesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Regge 
6 luglio 2002, n. 137” (di seguito denominato Codice), Parte Terza — Beni Paesaggistici ed in particolare l'art. 146, commi 5 e 8; 
Visto il D.P.R. 31/2017, recante ‘Regolamento recante individuatone degli interventi esclusi dall'autorizzatone paesaggistica o 
sottoposti a procedura autorizzptoria semplificata”;
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta e, in particolare, il contenuto della relazione paesaggistica 
semplificata, redatta ai sensi dell'art. 8, comma 1 del D .P .R . 31/2017;
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in: lavori di completamento delle opere di collettamento fognario 
del Comune di Cerreto d'Esi (AN);
Considerato che l'area su cui insiste l’opera prevista, caratterizzata da aree del paesaggio agrario naturale, è tutelata
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paesaggisticamente ai sensi del Codice;
Considerato che il vincolo di natela paesaggistica, insistente sull'area in oggetto ope legis ex art. 142, comma 1, lett. c) (fiumi, 
torrenti, corsi d'acqua) del Codice, è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del 
sito;
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica;
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la motivata proposta di accoglimento della domanda di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità sopra 
richiamate della tutela ope legis e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.PA.R.);
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria stretta competenza, ai sensi dell’art. 146, commi 5 e 8 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.,

IL SOPRINTENDENTE ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente 
alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione, garantiscono la salvaguardia dei 
valori codificati dalla tutela epe legis sopra richiamata.
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si 
ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive.
- Nell'intervento di attraversamento del Fosso Sant’Angelo sia evitato l'affiancamento/ ancoraggio delle condotte alprospetto del ponte (come 
illustrato nell'elaborato EG06), preferendo una soluzione che vada ad utilizzare la carreggiata della SP256.
Per quanto attiene alla procedura di Verifica preventiva dell'interesse archeologico (art. 25 del D.Lgs. 
50/2016), si comunica quanto segue.
Si condividono, in linea di massima, le valutazoni e le conclusioni contenute nel Documento di valutazone preventiva dell’interesse 
archeologico redatto dalla Dott.ssa Elisa Cipriani p er la ArcheoEab Soc. Coop., che rilevano un grado di rischio medio per i tratti in 
progetto A e B e medio-alto p er il tratto C e, pertanto, si ritiene necessario attivare la procedura di Verifica preventiva 
dell’interesse archeologico, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016.
Tuttavia, considerato che:
- la posa delle condotte verrà effettuata su strada pubblica;
- nei tratti in progetto in Via Piani di Morrò I e II sono presenti numerosi altri sottoserviZ e di conseguenza l ’ampiezza della trincea di 
scavo sarà di dimensioni limitate e che, inoltre, la condotta prevista a partire dal punto B4 in Via Piani di Morro I  verrà posata sul 
medesimo tracciato dì una condotta già esistente;
- in corrispondenza del tracciato previsto in Via XXIV Maggio verranno raggiunte quote di posa non raggiungibili, p er motivi di 
sicurezza, attraverso saggi archeologici preliminari;
- S i ritiene necessario: non richiedere saggi preliminari ai sensi del comma 8 del medesimo articolo, m a sottoporre a 
continua assistenza archeologica, con oneri interam ente a carico della Stazione Appaltante e sotto la  
direzione scientifica d i questa Soprintendenza, tutte le  attività d i movimentazione terra necessarie p e r la  posa 
in  opera della nuove condotte e dei relativ i attraversam enti p e r la  predisposizione degli allacci, ad ecceZone di:
- Tratto A: attività di scavo teleguidato p er l ’attraversamento della linea ferroviaria;
- Tratto B: dalpunto B4 all’incrocio con Via Petrarca.
Gli scavi p er la posa delle condotte dovranno essere sempre effettuati con un mezzp meccanico dotato di benna liscia e p er tagli orizzontali di 
limitato spessore.
Gli archeologi incaricati da codesta StaZone Appaltante dovranno:
- aggiornare quotidianamente questo Ufficio sulprogresso delle attività, comunicando tempestivamente eventuali rinvenimenti;
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- accompagnare l ’andamento dei lavori con adeguata documentatone testuale, grafica e fotografica;
- provvedere al lavaggio e allo studio preliminare dei reperti posti in sicurezza, utile ad un primo inquadramento cronologico e tipologico dei 
rinvenimenti effettuati. Lo studio dovrà confluire nel dossier finale da consegnare a questa Soprintendenza.
Sarà inoltre loro cura valutare, momento p er momento, l ’opportunità di passare allo scavo stratigrafico manuale, nonché, se necessario ad una 
migliore comprensione della situatone archeo-stratigrafica, chiedere in corso d ’opera limitati ampliamenti o approfondimenti.
In caso di esito archeologicamente positivo, lo scavo con mezpo meccanico dovrà attestarsi sulla superficie delle strutture o degli strati 
archeologici posti in luce. La prosecuzione dei lavori sarà valutata nel corso di specifici sopralluoghi da personale tecnico-scientifico di questa 
Soprintendenza, che si riserva di chiedere la presenta in cantiere di altre professionalità (restauratore, antropologo fisico etc.) ed eventuali 
modifiche, se necessario, alprogetto approvato. II parere conclusivo del procedimento, declinato secondo quanto previsto 
dal comma 9, art. 25 del D .Lgs. 50/2016, potrà essere reso esclusivam ente dietro consegna della 
documentazione archeo-stratigrafica prodotta d al soggetto professionale incaricato, nonché a seguito 
dell’adempimento delle eventuali ulteriori specifiche.
- Si rimane in attesa della trasmissione del nominativo degli archeologi incaricati e della data di inizio lavori.
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 146, comma 11 del Codice.
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.
Ai sensi dell'art. 12, comma 1-bis, del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 
2014, n. 106, entro tre giorni dalla ricezione dell'atto, gli enti coinvolti nel procedimento possono chiedere il riesame del 
presente atto alla Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale, istituita presso il Segretariato Regionale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per le Marche.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
notifica.
Si trattiene, per gli atti d'Ufficio, la documentazione pervenuta tramite PEC.

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Marta Mazza 

firma digitale
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